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In massa domani al Metropolitan con Valenzi e Natta 

Manifestazione per il «patto d'emergenza » 

Domani , al le ore 10. a: 
c inema Metropolitan, i 
compattili Maurizio Valen
zi. .sindaco di Napoli, e 
Alessandro Natta , presi
dente del gruppo dei de 
pittati comunist i , interver
ranno alla mani fes taz ione 
che vuole rappre.ient.tro 
un m o m e n t o di particola
re Imitegno del part i lo a 
sos tegno della proposi.i 
del « patto di emergen 
za » tra tut te le torze pò 
l it iche democrat iche per 
fare uscire il paeve com
pless ivamente. e Napoi: e 
la Campania In p-mico-
lare, dalla profonda crisi 
che attraversano. 

Non si tratta di reto. i 
ca o di narcisist ico coni 
piacimento, ma va detto . 
con estremo senso del'a 
realtà, che veramente si 
avverte non solo in città, 
ma in tut ta la p r o v i n c a . 
un interesse particolare 
per questa iniziativa che 
è s tata preceduta da de 
c ine e dec ine di assem
blee nel corso del le quali 

il d ibatt i to è s ta to vivace, 
La mobil i tazione del par 

t ito in questi giorni è ve
ramente notevole e s ta a 
s ignif icare che è ferma !a 
determinazione |k>r impri
mere una svolta nel modo 
di governare il paese e il 
Mezzogiorno. facendola 
passare attraverso l'unità 

Di qui il particolare r. 
Uovo, per il m o m e n t o in 

cui è s ta ta organizzata, del 
la mani l e s taz ione di do 
mani al Metropolitan. Il 
« pat to d'emergenza », s<-
è una propasta indispen 
sabile per far uscire il 
paese dalla crisi, lo e OC 
possibile ancora di più 
qui a Napoli dove i mali 
nuovi si aggiungono a 
(nielli ant ich i determinan
do una s i tuazione di ecce
zionale gravità. I«i mani 
fest azione vuole anche ri 
ch iamare le altre forze pò 
l it iche democrat iche alle 
loro responsabilità. Nessu
no può puntare alla poli
tica del tanto peggio tan
to megl io . 

Agghiacciante vicenda ad Aversa per due ragazze di 15 e 17 anni 

Pestaggi contìnui in famiglia: 
due sorelle salvate dal pretore 
Il giudice tutelare ha accolto le richieste di Pina e Rosa fuggite di casa per i maltratta
menti dei genitori - La famiglia è in buone condizioni economiche - Denuncia alla procura 

Fino a tarda sera il dibattito in consiglio comunale 

La DC parla di coinvolgimento 
di tutte le forze democratiche 

L'intervento del democristiano Pomicino con nuove, anche se ancora insufficienti, aperture - L'intervento del 
repubblicano Galasso - Alla Regione lo scudocrociato si impegna a formulare entro sabato una proposta precisa 

NAPOLI — *C"è bisogno (li 
un nuovo progromma, capa
ce di coinvolgere in un rap
porto nuovo tutte le forze po
litiche e democratiche per il 
superamento di un quadro 

continuato polemicamente — 
non con Io stakanovismo di 
questa Giunta, ma facendo le 
sce l te necessarie , dando « to
no » alle istituzioni, stimolan
do l'impegno civile di tutte le 

politico che riteniamo insuf 1 forze produttive 
fidente ». Così il democri
st iano Cirino Pomicino ha 
chiuso il suo intervento in 
consiglio comunale, dove è 
continuato — sino a tarda s e 
ra - - il (libatilo sugli incontri 
di Roma tra Comune di Na
poli e ( ìoverno. 

Il dibattito — che mentre 
andiamo in macchina è anco
ra in corso — dovrebbe con 
eludersi con un ordine del 
giorno con cui si sollecita il 
governo Andreotti a |)orre in 
primo piano, nel programma 
del nuovo governo il * proble
ma Napoli ». AI discorso di 
Cirino Pomicino è seguito 
quello del repubblicano Ga
lasso. che ancora più chiara
mente ha posto I'accent(» sul
la necessità di creare a Na
poli un nuovo clima politico 
per far fronte alla grave c-
mergenzn in cui versa la cit
tà. 

La proposta della DC di un 
nuovo programma, di un mio 
vo quadro politico — ha det
to il consigliere Pomicino — 
nasco dalla necessità di da
re credibilità a Comune. Cre
dibilità. che si acquista — ha 

Tutto questo — secondo Po
micino — non ci sarebbe sta
to: ci sarebbe stata invece li
na sostanziale inerzia dell'am
ministrazione. Pomicino, in 
minio non convincente, ha cer
cato quindi di Tare una dife
sa d'ufru-io dell 'atteggiamen
to. certo non sempre respon
sabile. assunto dalla DC in 
Consiglio comunale. Per quan
to riguarda la relazione del 
s indaco Valenzi. sugli incon
tri di Roma, ha parlato tra 
l'altro di un vecchio sindaca
lismo che riaffiorerebbe — 
ad esempio — quando si ma
nifesta preoccupazione |>er il 
fatto che l'Italsider non at
tua il turo over. Ma la DC di 
fronte ai gravi problemi del
la città deve , oggi a nostro 
avviso , porsi il problema di 
un maggiore coinvolgimento 
di tutte le forze politiche, in 
modo più netto. 

l 'na prima ris|X)stn al le 
affermazioni del de Pomicino 
è venuta dall' intervento del 
repubblicano Galasso, il qua
le ha subito espresso un giu
di / io nettamente positivo sul
la relazione del s indaco Va

lenzi. entrando poi nel meri
to del le questioni sol levate da 
Pomicino. Galasso ha detto 
che il bilancio di questi anni 
di vita della Giunta di sini
stra non è certo entusia
smante . 

Ma la DC — ha immedia
tamente aggiunto —. deve am
mettere che gran parte del
l'inerzia è dovuta alla giusta 
ricerca di una targa intesa 
tra le forze democrat iche; ed 
è questo — ha continuato — 
un atteggiamento positivo da 
sottol ineare. 

Galasso ha poi parlato del
l'opposizione fatta in Consi
glio dalla DC. « Opposizione 
— ha detto — che non posso 
certo condividere per ragioni 
di schieramento, ma che è 
stata in genere precisa e pun
tuale ». Positivi infatti, sono 
stati i due voti sul bilancio 
che hanno costituito un giu
dizio di tollerabilità della si
tuazione politica, concluden
do Galasso ha affrontato il 
tema del su ,x. ,ramento dell'at
tuale quadro politico. « Stia
mo attenti - - ha detto, rivol
gendosi principalmente alla 
DC — qui a Napoli siamo sta
ti sempre all'avanguardia per 
quanto riguarda i rapporti pò 
litici, potremmo ora trovarci 
in posizioni di retroguardia 
rispetto al quadro che si va 
definendo a livello nazionale*. 

Infine Galasso ha solleva

to perplessità sulla necessi
tà di ripercorrere vecchie 
s trade, come quelle delle di
missioni della attuale Giunta 
e di un mandato esplorativo. 

• * * 

Ancora una volta la DC è 
venuta meno all ' impegno per 
una protxtsta precisa in ordi
ne al quadro politico che de 
ve consentire la soluzione del
la crisi che ormai blocca la 
Regione dal 29 dicembre 
scorso . 

Il giudizio sul comportamen
to della Democrazia cristiana 
nella riunione che si è tenu
ta ieri pomeriggio tra le for
ze dell 'arco costituzionale non 
può essere che fortemente cri
tico. I / incontro era stato fis 
sato non solo por procedere 
alla valutazione del lavoro 
svolto nei giorni scorsi dai 
due gruppi di studio, rispetti 
vamente sul programma e sul 
la riforma istituzionale del
l'ente. ma anche |>er vagl iare 
contestualmente le proposte 
sul quadro politico 

Il silenzio della IX" sulla 
formula che dovrebbe, .sul pia
no operativo, attuare il pro
gramma concordato è inani 
missibile. Le posizioni di cia
scun partito sono note da tem
po. C'è il PCI. ma non solo 
il PCI. anche il PSI e il PRI 
(e . sia pure con sfumature 
diverse , il PSDI) . che chie-

Due sorel le . Pina di 15 anni 
e Uosa di 17, hanno o t t e n u t o 
dal g iudice tutelare di Aver
sa. pretore Aldo Cozzella. la 
autorizzazione a non far più 
ritorno nel la casa dei g e n i t o 
ri. da dove erano s cappate 
sabato scorso dopo l'ennesi
ma scarica di l egnate . 

Il pretore ha ascol tato , se
para tamente . le ragazze e i 
genitori : gli è bastato pochis
s imo per e m e t t e r e nel giro di 
12 ore, un'ordinanza con la 
quale accogl ie la r ichiesta 
delle d u e sorelle, e un'altra 
con la quale t rasmet te alla 
procura del la Repubblica per 
i minorenni una denunc ia 
per m a l t r a t t a m e n t i cont inuat i 
in famiglia (reato che preve
de una pena fino a 5 anni di 
rec lus ione) . 

La tragedia di Pina e Rosa 
non si svo lge in un a m b i t o 
famil iare da « s o t t o s v i l u p p o » . 
Il padre, 47 anni , è un im
piegato del le Tramvie Provili 
ciali di Napoli , un'azienda di I 
trasporti , con uno s t ipendio | 
Intorno al le 700 mila mensi l i . > 

Le ragazze, purtroppo, non 
erano alla loro prima espe- | 
rienza di fuga da casu in se j 
guito a ma l t ra t tament i , ma i 
s tavol ta s o n o andate nel lo j 
s tud io di due giovani avvo ; 
ca tes se napole tane . Klena 
Coccia e Maria Rosaria Del 
Regno. Avevano sul corpo e 
sul volto le tracce di terribili 

I percosse: la più grande, di-
! m e s s a a p p e n a 7 giorni prima 
i dal l 'ospedale dove aveva su-
i bito un in tervento chirurgico. 

era s ta ta colpita oltre c h e 
con pugni in testa, a n c h e con 
calci su l la ferita. 

A Pina, la quindicenno , 
padre e madre h a n n o i m p e 

Il Comune ha subito provveduto all'assistenza 

Famiglie di via Ferriera occupano 
una scuola vuota di Poggioreale 

dono un governo diverso e più 
avanzato iter affrontare i 
drammatici problemi della d i to di proseguire la scuola 
emergenza. Di fronte a questa 
chiara richiesta la DC d e v e 
pronunciarsi, non può dare 
mano a ulteriori manovre di
latorie che . d'altro canto, non 
sarebbero tollerate dalle altre 
forze politiche dell' intesa, per 
le quali è necessario si Tac
cia rapidamente chiarezza. 

Dal momento che si è ri
tenuto di dover approfondire 
ancora alcuni aspetti del do
cumento elaborato dai due 
gruppi di lavoro, si è conve
nuto. al termine della riu
nione. di aff idare questo ap
profondimento agli s tess i 
gruppi di studio che esauri
ranno ta le compito nelle gior
nate di lunedi e martedì pros
s imi. 

Mercoledì la DC si è impe
gnata a convocare i suoi orga
nismi direttivi per un'esame 
della situazione che porti a 
formulare una precisa propo
sta politica che sia adeguata 
alla eccezionalità della situa
zione. Per sabato, infine, o 
stato f issato un nuovo e con
clusivo incontro. Se in questa 
circostanza non sarà possibi
le pervenire ad una soluzione 
valida della crisi è chiaro 
c h e i comunisti non potranno 
che trarne le conclusioni del 
caso . 

Dopo l'agitazione di questi giorni 

Ospedali: adesso bi 
affrontare i vecchi mali 

A colloquio con il compagno Elio Esposito, della segrete
ria nazionale della FLO, sull'ipotesi di accordo siglata 

Il giornalista svizzero scomparso 

• ta - - in decine e dec ine di j 
i assemblee — da tutti i lavo- • 
i rat ori. j 
i A proposito di queste» ac- j 
i cordo già si sono diffusi com- I 
I menti che non tengono in de- \ 
< b:»o conto il reale contenuto ; 
: del documento. Sarà dunque 

of fermarsi MI alcuni 

cordo sull'ipotesi di contratto 
nazionale dei lavoratori ospe 
daheri : ipotesi c h e dove or.i 

f i partitep) 

' essere discussa ed approva- f valutazioni che s iamo riusciti j 
a battere il trattamento del j 
governo di farci un contrat- j 
to " a carte carbone " ri
spetto agl i statali , afferman
do in due mesi di trattative. 
ad esempio , il nostro diritto 
a meccanismi di progressione 
orizzontale delle carriere for
temente perequate rispetto al
le soluzioni raggiunte da al
tre categorie . 

* Questa ipotesi d'accordo 
— conclude Elio Esposito — 
rappresenta una risposta che 
può compless ivamente rite 
nersi positiva, anche se il 
giudizio definitivo è affidato 
ora ai vari organismi sinda
cali e ai lavoratori >. 

Intanto il consiglio di am
ministrazione degli ospedali 

L'na volta rientrata l'agita 
zione dei lavoratori ospeda
lieri i malati , che ;n questi 
p.orni continuano ad affollare 
l e corsie abbandonale nel pe 
ri<xlo più caldo dello sciopero. 
tornano ora a fare i conti 
con i * m a h > antichi dei no 
stri ospedali . con la in.tde-
jzuattvza delle .strutture, con j u'ilc 
la carenza di personale . ; appetti quahficant. dell 'ac 

F! clima all'interno dogli . cordo. 
ospedali napoletani è eomun ! » Non e vero, ad esempio 
quo cambiato, è ora più di j — o W Elio Esposito della 
stc.vo. In parte c iò è stato ! segreteria nazionale della Fe-
f a v o n t o anche dalla notizia j derazione U n oratori Ospeda-
« fresca * del raggiunto ne 

ASSEMBLEE SULLA 
SITUAZIONE POLITICA 

A Por: e e G ;m*i. « 3. e '.7 
con Dc.-nara; » Mara-io € Gr ics » 
«..e 13 con An!.;:o.f : a Ste-.a 
« G>3so.e » coi SandomcT co e 
D. Mani o. 
ASSEMBLEE IN PREPARAZIONE 
DELLA CONFERENZA OPERAIA 

A Granano a' e 1S «.-1 T_-
t>* * • » Erco.ano « Lan'-i » 3.:e \ 
13.30 con A. Mola. 

beri — che i co>ti del contrat
to saranno scaglionati in tre 7 

• anni. Î a decorrenza del trat* 1 
! lamento economico è quella ; 
j prevista dall 'accordo del pub- l 
'• blico impiego e c ioè dal 1. ot- j 
i tobre di quest'anno ». 1 riuniti di Napoli con un conni 
t Altra questione di cui si è 1 n.ealo e m e s s o ieri, ha preso 
1 d-.scis.v-t molto è quella del- . atto della sospensione dello j 
j Io inquadramento dei perso j sciopero i 
• naie. ! Nel documento si riconfer • 
i t lì personale aus. l iario — I ma la disponibilità del consi- j 
i aggiunge :i M a r c i a n o della • alio di amministrazione a ri ] 
, KI.O — viene inquadrato ad > corcare tutte le possibili so , 
i un hvcY.it retributivo superio- \ lezioni per superare ic diffi j 
; re a quello richiesto dalla ! - " - ~ u ~ "•' -"' """* r*"" 
I piattaforma di Riccione. Quo- ! 

>ìo tipo di soluzioni* >i collo* a 1 
.ìH'.nterno di una linea *.' ; 
ha nella d i f o a della scala ; 

Per 4 giorni vaga in città 
poi decide di suicidarsi 

in un albergo alla Ferrovia 
Era giunto a Napoli per seguire la partita 
Italia-Francia - Ha lasciato laconici messaggi 

Si è impiccato con la cin- ' ta Italia-Francia del s e t t e -? 
ghia dei panta loni il giorna- t a Napoli-Inter, lunedì aveva 
l ista svizzero J e a n Claude j a f f ermato di voler partire. Ha 

avv i sa to il proprietario del
l'alberilo « Viola » ed è uscito. 

Da allora l'ha visto vivo, par
landogli . so lo un d ir igente 
della s taz ione di Pozzuoli che 
l'altra m a t t i n a al le 4 gli ave 
va parlato per qualche mi
nuto prima che io svizzero 
prendesse il treno per Fuo-
n grotta. 

Nel le tasche del suicida .-n 
n o stat i trovati numerosi bi
glietti del la Cumana. dell'* 
Circumvesuviana ed u n o de
gli scavi di Pompe:, a dimo-

! Marcel Blazy c h e da quattro 
i giorni non dava più notiz ie 

1 

dell 'obbligo: Uosa è cos tre t ta 
a frequentare il terzo a n n o 
al l ' ist i tuto tecnico commer
c ia le « A l fonso Gal lo » di A 
versa senza i libri di t e s t o : i 
genitori, c h e non vo levano 
farle proseguire gli s tudi , si 
s o n o rifiutati di comprarli e 
la ragazza s e li faceva me
s tare dalle c o m p a g n e di scuo
la. 

Fra i due genitori (lui è un 
t ipo mingher l ino , lei massic
cia e t raco tante ) e fra costo
ro e i figli — h a n n o un'altra 
ragazza. un masch io di 
18 anni e una bambina di 8 
- - ci s o n o c o n t i n u e liti, c h e 
spes so h a n n o provocato l'in
tervento di polizia e carabi
nieri, c h i a m a t i dai vicini. 

La madre , in particolare. 
h a d i m o s t r a t o a n c h e in altri 
modi la sua « a n t i p a t i a » per 
R o s a : q u a n d o questa a v e v a 
appena 12 anni g iunse addi
rittura a denunciar la soste
n e n d o c h e usava la droga. 
V e n n e r o un nugolo di poli
ziotti . il pa lazzo fu c ircondato . 
per prendere la ragazzina e 
portarla via Ma natura lmen
te si scopri ben presto, con 
un « n a r c o t e s t » che non c'e
ra nulla di vero in q u a n t o 
aveva d e t t o sua madre. Ep
pure. n e s s u n a c o n s e g u e n z a 
giudiziaria c'è s ta ta per que
s ta oscena ca lunnia ai d a n n i 
di una bambina , so t topos ta 
ad una s imi l e tremenda espe
rienza. 

Al commissar ia to di Aver
sa. peraltro, conoscono b e n e 
i due con iug i : quando, s a b a t o 
sera , le d u e ragazze furono 
trovate so l e e p iangent i per 
la s trada «stavano a n d a n d o 
proprio al commissar iato» un 
funzionario t e l e fonò ai geni
tori d icendo c h e avevano tro
va to le figlie, c h e ven i s sero a 
prenderle . Risu l ta c h e dove t 
t e ins i s tere e c h e alla f ine fu 
la madre a venire; e q u a n d o 
fu a m m o n i t a per i maltrat
t a m e n t i ev ident i , la d o n n a 
rispose, più o meno , c h e le 
figlie erano sue. e poteva pie 
chiar ie c o m e le pareva. I 

Giovedì scorso le d u e ra ; 
eazze s o n o riuscite a venire a > 
Napoli e ad andare a l lo stu- j 
d i o del ie d u e giovani avvoca- j 
t esse . Gioved ì è s t a t a da 

Ventisei famigl ie hanno 
lasciato le baracche di via 
Ferriera e. alcune, la eoa 
lutazione con altri in ap 
parlamenti del rione lai/. 
/.atti, ed hanno occupato 
una scuola da teni|H> vuota. 
la « Mastriani » di via Mi
chele Parise , una traversa 
di via Poggioreale . 

Si tratta di uno stabile 
che una decina d'anni fa. 
non si sa bene |M»r quale 
motivo, venne abbandonato 
ma per il quale si continua 
tuttora a pagare il fitto. 
Per utilizzarlo il grup|>o 
POI al consiglio di (mal
tiere aveva proposto di 
farne sede del c o n s i g l i 
stesso e della sezione imi 
nicipale. Dall'altro ieri no: 
te i baraccati lo hanno ri 
pulito da cima a l'ondo. 
hanno s istemato anche lo 
impianto elettrico, rimesso 
in funzione 1 servizi che 
erano fuori uso per l'ab 
haudono. 

Subito dopo la segnala 
/ ione del l 'ass istente socia 
le del Municipio di Poggio 
reale, l 'assessore all'Assi 
s ten /a . compagna Emma 
Maida. si è recata sul 1*0 
sto ass i eme al consigl iere 
comunale PCI Aldi C< mia 
mo e ai consigl ieri di 
quartiere Ernesto Mostar 

di e Antonio Rossi . I.'as 
sessorato ha disposto ini 

mediate misure per aiuta 
re 1 baraccat i : ieri inatti 
na un medico del Comuni* 
ha sottoposto tutti i barn 
bini e donne gravide ad 
una accurata visita: mot 
tissimi sono affetti da ca 
tarro bronchiale e da altri 
malanni '-o.itratti pei il 
freddo, l'umidita e ie con 
di/ ioni malsane <h vii.;. 

E" stato disposto un so 
pralluogo dell'ufficio ma 

nutenzione per il ripristino 
immediato di vetri, tubato 
re, impianto elettrico ecc . 
Ieri c'è stato, infine, un 
intervento per 1 circa HI 
bambini e ragazzi che. 
mancando la scuola di ade 
guati servizi, sono stati 
IMirtati in pullulami dalle 
assistenti sociali (ass ieme 
ad alcune mamme) per es 
sere lavati, sotto'iosti a! 
taglio dei capell i , e q.i;n 
di riforniti di generi di 
vestiario. !" stata anche 
assicurata la fornitura di 
latte. 

Per questa mattina, infi
ne. è previsto un accora 
to censimento che non ri 
guarderà solo le famigl ie 
che hanno (tortalo letti '• 
supiH'Ilcttili nella scuola. 
ma anche ((nelle che sono 
rimaste nelle orribili ha 
l a c c h e di via Ferriera (a 
(toea distanza, nei pressi 

del passaggio a livello del 
la ferrovia). Ieri mattina. 
inoltre, gli occupanti «u 
sono riuniti 111 assemblea 
ass ieme ai compagni Mo 
stardi e Kossi. del consi
glio di quartiere, per nomi 
nare un comitato ristretto 
di loro delegati che si f.ic 
* 1.1 |Mirtavo( e delle richie 
ste e del le projtostc degli 
occultanti 

L'edificio - - tre piani. 
una vecchia costruzione 
che fu p.ir/ialmciitc riatta 
ta quando fu lasciata libe 
ra dalla scuola — ospita 
adesso in ogni aula una 
famigl ia: si tratta d> mi 
elei assai numerosi, fra i 
quali ieri mattina c'era 
molta preoccupazione e le 
voci di nuovi arrivi, di ten 
lativi di specula/ ione, si 
diceva che qualche prò 
prielario di baracca vole 
va intrufolarsi la in m e / 
/ o (tur continuando a preti 
dei si la * rendita •. del 
l'abituro. 

Occupanti e compagni 
del consiglio di quartiere 
sono comunque decisi alla 
massima vigilanza anche 
(ter ribadire che sulla vi 
cenda non c'è spazio per 
alcuna specula/ ione ixtli 
l i e i , e c'è anche, an / i . la 
massima fiducia nell'ap 
(Mtggio del Comune alla lo 
l o lotta |»er la c a s a . 

I segni preoccupanti della crisi che incalza 

Da Arzano nuovo allarme 
per le piccole imprese 

Lunedì un incontro promosso dal Comune con sindacati e par
t i t i - 8100 senza lavoro in sei mesi - Un'indagine nei vari settori 

Emesse altre 5 
comunicazioni 

giudiziarie per i 
« ricoveri facili » 

La falcidie di piccole Im
prese e. quindi , di posti di 
lavoro non ha saste; anzi , si 
può t ranqu i l l amente al ferma
re c h e nel l 'ul t imo a n n o si è 
intens i f icata . N e sono coin
volti tutt i 1 settori , dal rnt 

j t a lmeccan ico al tessile, dal 
ì c h i m i c o a quel lo a l imentare . 
! e le notiz ie di az iende piccole 
j e med ie c h e ch iudono o c h e 
I sono in diff icoltà, che licen 
i z iano o ricorrono alla cassa P e r lo scandalo dei * rico

veri facili * concessi a dete
nuti delle carceri naixiletane. 
il g iudice P a c e ha e m e s s o al- j 
tre cinque comunicazioni gin j 
diziarie. A riceverle sono sta- j 
ti tre detenuti, un infermiere j 
del Cardarelli ed un custode ! 
del lo s tesso ospedale . 

I tre detenuti sono: Clio : 
vanni D'Auria di 55 anni (in i s e n t e neppure il s i n d a c a t o 

c h e h a n n o vi ta breve e pre 

to; le minacce di licenzia 
ment i o di chiusura che pe 
s a n o sulla e let tromeccanica 
R e t a m di S Giovanni , sulla 
Cei-Hud (carpenteria t; la 
chiusura della elettronieccani 
ca Comet del Fusaro. per a 
vere una idea, peraltro mitilo 
lontana dal reale, del lo stili .-

' c idio d i e colpisce il s e t l o i e 
j meta lmeccanico . 
j Molto colpite a n c h e le me-
i die e piccole az iende chimi-

! integrazione, sono ormai cosa che. a partire dalla Vetro 
quot idiana c h e toccca tut ta la 
provincia. 

Ne sarebbe lecito presume
re c h e le d imens ioni dell'epi
demia s iano valutabili dai 
dati disponibil i . Perché bi
sogna met tere nel conto tu t to 
quel pulviscolo di minutiss i
m e imprese dove non e pre

liberta provvisoria): Danie le 
Calabrese di 22 anni (in car
c e r e a Poggioreale per gravi 
reati) ed Ercole Procida di 
41 anni «attualmente in car
c e r e a Proc ida) . 

L'infermiere è Pasquale Ca
ruso di 2»j anni c h e r is iede 
al rione I-auro 4. la quinta 

di se. ; 
A scoprirlo è s t a t o il t i to j 

lare di un albergo della fer- J 
rovia che lo aveva acco l to | 
l'altra sera. Alle 13 di ieri. ; 
però, l'uomo non era a n c o r i ; 
.sceso. Dopo aver bussato più ! 

volte alla sua s tanza ci si è ! 
decisi ad entrare. Ed è cosi ì 
c h e sì è scoperto il corpo del j 
giornalista svizzero. i 

J e a n Blazy h a g irovagato j 
per quattro giorni nel la n o i 
s tra c i t tà e nei dintorni 

comunicazione giudiziaria è 

j q u e s t e presenta ta r i s t a r e » "al j * t a . t a . . e I?f s ' s a "*?. < ; ™ f r < , n t i , ? 
giudice tute lare perché per- — - • • » -

; m e t t e s s e c h e non n e n t r a s s e -
i ro più a casa , n o n c h é la de-
i nunc ia per m a l t r a t t a m e n t i 
j cont inuat i ed a t r a v a t i . Ieri 
i m a t t i n a i! g iudice aveva e ia 
j provveduto a trovare un t e t t o 
! per Pina e Rosa , des t inando le 

— secondo 
r ichiesta — 

la loro e spressa 
•n u n is t i tuto , e 

Catello N'occra di 4f* anni ahi 
tante in vico Nicolardi •"*". 

Con queste comunica/ ioni 
sono arrivate a 15 le per.-one 
coinvolte nello scandalo dei 
-. ricoveri fatili ». 

Come î ricorderà tutti gli 
accu-a i i devono rispondere 
del l 'aver favorito, con cartel-

! 
La d e n u n c i a per mal;rat- j 

:«.r.cr.:i — trasmessa a l la | s traz ione del suo girovagare 
Aveva abbandonato ra'.berzo « Ha lasciato a n c h e un laco- t procura del la Repubblica — | 
« Viola « in cui aveva al log ! n i c o mess»gpo in cui ha , o . tre che ai genitori è s t a t a l 
sriato durante la permanenza j scr i t to c h e il s u o gesto era j e s t e s a a n c h e al frateKo 18en- j 
a Napoli , lunedi scorso. Ve- I r:voito contro questa «soc ie - { ne che pare desse loro m a n - • 
n u t o per assistere al la parli- • tà corrot ta» . ; forte nei pestaggi . J 

riservandosi di n o m i n a r e u n j ]v c l iniche fasulle, referti m e 
i tutore . ! rì^.j f a j - : v c o „ j v ;<1 | a degen

za in o-pedale di alcuni de
tenuti. II ca so più c lamoroso 
è stato qneiio «ì; Ammaturo 
clic, con cartel le c' iniche di 
altri, risultò affetto addirittu
ra da un cancro. 

Crolla un muro: 
sfrattate 

15 famiglie 
alla Sanità 

PICCOLA CRONACA 

CONGRESSI 
A S. Antimo a..e 13 co-i De: 

R o. ad Arp.no < Ai.ca:* > x.e 
13.30 con La.S3t:.3. a C'.SJXI.TO 
* e 13.30 con Armano e Caira!-
d: ad Anacapri a:.e 1S.30 coi 
Russo; a Fratta.-n no-e ai'e 
con L.^jori * Seti a-:c. 
PRECONCRESSI 

A Casandr.no a. e 1S con Or-
pc .o: a Cappe.la C3-.3 Ji. e e 1S 
con 0;.v?jra. a Ca vano ì"c 9.30 
de.la ce iu.a A:so enn L guo'i 
RIUNIONE 

A G -jg..ano « Togi.an. » 
18 de, g-jjpo co.-is.3-c. 
r^git'.ei'.t di'.* sci on e de. 
bvifi con Daitor.no. 

1 mob:le uno strumento deter- ! l'intervento 
minante 

< Oggi — aggiunge il com 
pagnò Esposito, affrontando ' limit 
ora il tema nei suoi aspetti j 

i s 30 i S f w a h — convivono d i \ ers i j 
; t p i di contratto per quanto ( 

j riguarda il pubblico impiego, t 
! La omogeneità di questi con-
1 tratti e una linea di tenden 
! za che non può. però, sfocia-

coltà che sinora si sono frap 
poste all ' integrale attuaz.one 
dell 'accordo unico nazionale j Quindici famiglie della Sa-
di lavoro del 1D74. E' a que- j n i t , , s o : h 1 s tate fatte sgombe-
sto proposito che si sollecita ( r a r c clnllo loro abitazioni per-

della Regione. • t j : c . i m muro maestro di un 
Nel comunicato si invita inol • palazzo è crollato. 
tre la Regione « a rivedere i ! E' stata una parete portan-

posti dalie leggi ine ' t e dell'edificio di Vico Tessi-
rcnti la copertura delie pian j torc 18 a cedere ieri mattina 
te o r g a n i c h e » . Si richiede, j intorno al le 11. 

IL G I O R N O 
Ozz; sabato 18 

; ducei 21: riviera d. Crr.aia 
febbraio. ! ~,: v : a Merze i l ina 148. S a n 

I Oeicmas:;co Giulia 
ì Mansueto» . 

infine, alla Regione una veri
fica del le piante organiche 
in rapporto al le minime e s -
genze d; funzionalità dei ser-

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati VÌVI 67: r .chieste di 
pubblicazione 25: m a t n m c n i 
religiosi 11; matr .mcni civil i 
3: deceduti 28. 

LUTTO 
E' m o n o il c o m p a g n o so-

E così ieri, in serata, una i c ial ista Anton io De Luca. Ai 
quindicina di famigl ie hanno 
dovuto lasciare le proprie ca- [ 
se . La circolazione stradale j 

vizi e si r iconosce valida la j in v ico Tessitore e n via Sa-
ì re m un contratto unico, an- \ iniziativa delle forze politiche j lita Pirandois. è bloccata, i 

a. e } che per mantenere le spec.fi- j diretta a una indagine cono- j nella prima strada fino al nu- j 
" " I e t à del le singole categorie. • scit iva. a livello parlamenta j mero c iv ico 20. nella seconda | 

l * Ed è sulla base di queste ', re, sulla situazione sanitaria • lino al numero 83. I 
. ; . i e 

familiari tutt i g iungano le 
condogl ianze della cellula dei 
ferrovieri e della redaz.one 
del l 'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
S a n Ferdinando: via Ro

m a 348. Montecalvario: piaz
za D a n t e 71. Chia ia: via Car-

• domani ! Giuseppe: 
• 1. Mercato 
i Garibaldi 11. S . Lorenzo - Vi 

car ia : via S. Giov, a Carbo
nara 83; staz. centrale corso 
Lucci 5; ca la ta Ponte Casa
nova 30. Ste l la - S. Carlo Are
n a : via F o n a 201: via Ma-
terdei 72: cor^o Garibaldi 
218. Colli A m i n e i : Celli Ami
ne; 249. V o m e r o - Arenel la: 
v.a M. Piscieel l i 138: Via L. 
G iordano 144: via Merhani j 
33: via D. F c n t a n a 37: via S:- ; 
m e n e Mart .n : 80 Fuorigrot-

I t a : piazza Marc 'Antomo Co-
j l enna 21. S o c c a v o : via Epo 

m e o 154. M i a n o - Secondigl ia-
n o : corso Sccondi^l iano 174. 
Bagno l i : Campi Flcprei. Pon-

g ioreale : piazza Lo B . a n c o 5. 
Pos i l l ipo: v.a Petrarca 173. 

la Monteo l ive to i P ianura : via Duca d'Aosta 13. 
Pendino: piazza ! Ch ia iano - Marìanel la • Pisci

n o l a : S. M.tr.a a C u b . t o 441. 

t lcel l i : via Ottav iano . 
r-un- j 
PO* | 

NUMERI UTILI 
Guardia medtea c o m u n a l e 

gratuita , notturna, fes t iva , 
prefes t iva , t e l e fono 315.032. 

Ambulanza c o m u n a l e gra
tu i ta e s c l u s i v a m e n t e per 11 j 
trasporto malat i Infett ivi , 
orario &20. tei . 441344. ! 

Pronto in tervento s a n i t a r i o j 
c o m u n a l e di vigi lanza a l imen
tare , dal le ore 4 del m a t t i n o 
a l le 20 (fest ivi tM3>, te lefo
n o 294 014 294 202. 

S e g n a l a z i o n e di c a r e n z e 
Igienico sani tar ie dal le 14,10 
a l l e 20 ( fest ivi 9 1 2 ) , te lefo
n o 311935. 

caria, sorgono e s compa iono 
quasi senza traccia, travolte 
dal le v e n t a t e di crisi, ma che 
pure lasc iano vuoti nei livelli 
di occupazione . 

Comunque , un da to abita 
s tanza a t tendib i l e fa ascende
re a 8100 il numero di lavo 
ra ton l icenziati o incesi n 
cassa integrazione in impren
di piccole d imensioni del la 

j nastra provincia neuli ult imi 
i sei mesi . 
I Recentemente- un nuovo 
j preoccupante a l larme h.i ri 
j c h i a m a t o ì attenzioni- .-.mia ' 
. grave s i tuaz ione E' venuto ; 

dall 'ammmi.-ùrazione c o m u n a ! 
le ri: Arzano. uno dei centri , i 
con Ca.-nna e Ca.-ava:ore. d. ' 
quel cos iddet to tr iangolo di > 
v.-iluppo industriale, d iventa » 
to un autent i co c imitero di • 
iniz iat ive n a t o con e facilit i ' 
z .om e gli er:tu.-.a.-,mi negli J 
a n n i allegri de! •>• boom ... 

II s indaco repubblicano 
del la cittadir.'-. Gervas io Cre 
scenzo . ha i n v i l o giovedì li
na let tera ai partiti ed a l le 
organizzazioni tir.dacali nel la 
quale denunc ia «. La arai ii-
'1*77(7 ed eccezionale situazio 
ne di crisi 
una seri 
aziende produltn e J.. 

Per ques to l 'ammini^trazio 
ne si r- fatta promo'r .ce d. 
un .ncontro tra > forze poli
t i che e sindaca'.:, le a m m ; 
nistrazioni locali e \a R e s i o 
ne. f i ssato per lunedi pros 
s i m o al le 17 ne! e t e r n a Lucia 
di Arzano «via A Pecch.a< 

L'occasione è s tata fornita 
,: dai la lot ta c h e prosegue A'.ÌÀ 

Papoff. una piccola az ienda 
meccanica a t t iva e vitale, con 
mol te commesse , ma c h e è 
costret ta a ch iudere per dif
ficoltà f i n a n z i a n e . 

Ma già ieri si e avuta not . 
zia c h e un'altra azienda del la 
zona e c o n d a n n a t a a sparire. 
S: t rat ta del la cartiera Nick 
di C a s o n a . occupata dai 90 
d ipendent i perché la proprie 
tà , u n gruppo di Verona, h a 
deciso di chiuderla . 

Bas terà ricordare solo 
qualche a l tro e sempio per ri
cavarne un quaaro dramma 
tico. Basterà ricordare la cri
si della Meccanica Navale e 
di un'altra diec ina di piccole 
imprese m e c c a n i c h e del por-

meccanica che il padrone ora 
vuole l iquidare perche da 
due anni improduttiva, non 
si riesce a trovare una solu 
z ione e il ministro del Bi lan 
c iò dal 14 dicembre non rie 
see a fissare un incontro in 
merito. E con t inuando maga 
ri l 'elenco con la Fi ber-Pitto*. 
di Casavatore . la M e n p l a s t . 
!a « 1CM » che h a n n o inceso 
il personale a cassa iniegra-

| z .one; o con la Rivett i l ar 
j maceutic i di S. Giovanni 
j chiusa. la Lir.-.a Plast ica pure 
i di S Giovanni , ora occup.ita 
j dagli 80 lavoratori tutti licei» 
i ziati 
J E' appena il ca.^o di a c c t n 
| nare a! .-.ettore a l .mentare . al 
i ia <::.-,i di innumerevol i pie 
j cole imprese produttrici d. 
. be-vande e- dolc iumi , .ti dis 
j .M'.ito ci! quasi 'u ' t ! . pa~.tifi(. 
1 della zona di Gragnano . Co 
I me e appena :! c.i-.o d: citar» 
ì i numeri d'-.ia m - i di tante 
; p:e« ole azi( t:()e te—,.J* < de! 
: rabb.el .ri incnto Ba.-tera un 
" c e n n o a)!e «'-ntin.i..» di lavo 

retori a e a.-, a 1r.f-2raz.0nc u< 
i dec ine di impre. •• ' on.e .-< 
' Pelmoda ««bbisiiarm nto d. 

Arzano. la camiceria E . o s d. 
| Arzano. :1 calzatur.f ic io B. 
• sant i pure di Arzano. •: cal-
; za tunf i c io Ramina di Casava 
j tore; al le ri.fficol'a del ia L: 
ì w n a Sud e dello iut i f ic io di 
! F'r i t tamagg.nre. a:!e fzienrìc-
1 ch. i ' -c nel l 'ult imo a n n o come 
j la Delo. la Ditrre-pi. la Di 

Nuzzo, la Compe-l il calzatu
rificio Grazia , anch'esso chiù 
s o * dopo due anni di lotta 

_ . „ . r l de 100 lavoratori 
' *! , PJ?CO!P e mrd,e Se qualche azienda o qua:rhe azienda o qua! 

' h e .-/*t'ore t.c-r.e an-ora r-
perché si reegor.o su equ'H 
bri precar: .-opraitu'*o su!!n 
completa d iment icanza che * 
s:s*ono : contratt i su! lavoro 
nero o quasi 

Natura lmente da tut te !«"• 
nrirt: si n c o n o - c e c h e e ur
gente fare qualcosa rK-r so 
s ' enere l ' insieme ùi ques te a 
z .ende che . dopotutto , eost . 
tu . scono un connet t . vo della 
nostra economia . Tra le v a n e 

i ipotesi vi e una proposta 
j s indaca le c h e potrebbe costi-
I tuire una seria base di di-
j scuss ione: quella, cioè, t h e 

punta a conquistare u n a leg-
ze regionale di s o s t e e n o per 
la piccola industria, '.eeata a 
precisi programmi e a piani 
di settore. 

E' chiaro, peraltro, che al 
fondo vi è a n c h e u n a que
s t ione di capaci ta imprendf-
toriale . di volontà a impe
gnare capital i di rischio, di 
svi luppare forme associative. 

f .ctea. 

http://cY.it
http://Arp.no
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